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a  parte  più  difficile  e  più  seria  in  fatto  d’insegnamento 
d’arte  applicata  è  la  scelta  dei  modelli.  Guai  a  sceglierli 
male!  La  gioventù  si  vizia  con  una  facilità  da  parere 
impossibile.  E  noi  presentemente  in  Italia  ci  si  trova 
molto  spesso  imbrogliati  allorché  si  debbono  cercare 
modelli  da  far  copiare  nelle  scuole  o  da  far  vedere 
e  studiare  per  istradare  i  giovani  alla  composizione. 
Avendo  molti  denari  da  spendere,  non  dico,  volumi 
magnifici  contenenti  tavole  fatte  con  cura  se  ne  possono 
avere  ;  e  cosi  prendendo  un  po’  di  qua  e  un  po’  di  là  si  può  ordinare  non 
iscarsa  serie  di  tavole.  Ma  quali  sono  le  istituzioni  scolastiche  che  possono 
disporre  di  una  abbondante  dotazione  per  indi  far  acquisto  di  numerosi  e  ma¬ 
gnifici  volumi? 

Eppoi  esciamo  un  po’  dall’ambiente  scolastico.  I  nostri  decoratori  —  s’ in¬ 
tende  quelli  che  non  possono  viaggiare  —  che  modelli  debbon  guardare?  e 
gli  ebanisti?  e  gli  intagliatori?  e  i  bronzisti?  e  i  disegnatori  di  stoffe?  É  mai 
possibile  che  chi  lavora  e  deve  vivere  colla  sua  professione  possa  consacrare 
buona  parte  dei  suoi  miseri  guadagni  all’acquisto  di  libri  come  sarebbero:  il 
Gruner,1  il  Racinet,2  l’Owen  Jones,3  il  Darcel,4 *  il  Lièvre, 3  il  Meurer,6  ecc.? 

Per  questo,  fra  le  mani  della  maggior  parte  dei  nostri  esercenti  industrie 
artistiche,  passan  via*'  via  dei  disegni  orribili  di  pubblicazioni  forestiere  acqui¬ 
stati  sui  banchi  dei  venditori  di  roba  vecchia. 

Ho  rammentato  le  pubblicazioni  forestiere  vale  a  dire  quelle  che  offrono  mo¬ 
delli  di  cose  forestiere;  cosi  ho  rammentato  un  nostro  malanno.  E  tutti  lo  sanno 


1  Gruner  Lewis,  Spedmens  of  Ornamentai  Art.  London,  mdcccl. 

—  Fresco  Decor ations  and  stuccoes  of  Churches  et  Palaces  in  Italy ■  London,  mdcccliv. 

2  A.  Racinet,  V Ornement  polycrome.  Paris,  Lib.  Firmin  Didot  fréres  fils  et  C.e 

3  Owen  Jones,.  Grammaire  de  V  Ornement.  Londres. 

4  Receuil  de  Faìences  italiennes  des  XV,  XVI  et  XVII  siécles ,  dessiné  par  MM.  C.  Delange  et 
C.  Borneman  et  accompagné  d’un  teste  par  M.  A.  Darcel  et  M.  H.  Delange.  Paris,  mdccclxix. 

s  Ed.  Lièvre,  Les  Arts  décoratifs  à  toutes  les  époques.  Voi.  IL  Paris,  mdccclxx. 

6  Italienische  Flachornamenie  von  M.  Meurer.  Karlsruhe.  Questi  volumi  e  altri  dello  stesso 
genere  si  trovano  tutti  vendibili  alla  Libreria  Hoepli,  Milano. 
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e  perciò  tutti  lo  dicono;  ma  nelle  officine,  piu  che  nelle  scuole,  i  modelli  forestieri, 
all’apparenza  almeno,  hanno  più  credito  dei  modelli  nazionali.  —  La  ragione? 

Perchè  gli  Italiani  non  volgarizzano  come  i  Francesi,  i  Tedeschi  i  propri 
lavori  anche  moderni. 

Parlo  francamente  in  tal  guisa  nella  speranza  di  non  esser  preso  per  un 
di  quelli  che  in  fatto  d’arte  hanno  idee  preconcette  e  restrittive  in  danno  del 
libero  svolgersi  della  fantasia,  e  perchè  vorrei  che  ogni  nazione  cercasse  di  man¬ 
tenere  pura  da  qualsivoglia  influenza  l’arte  sua.  Or  questo  continuo  sfogliare 
e  guardare  opere  forestiere,  le  quali  offrono  a  noi  Italiani  il  prodotto  di  un’arte 
ispirata  a  idee  a  noi  sconosciute,  non  può  che  viziare  il  sentimento  nostro.  Non 
dico  che  non  si  debba  prendere  il  bello  dove  si  trova,  ma  dico  che  si  ha,  noi 
tutti,  lo  stretto  obbligo  di  esser  sinceri,  di  parlare  colla  nostra  voce  e  di  voler 
essere  quello  che  siamo  realmente.  Se  l’arte  fosse  oggi  espressione  di  idee,  di 
sentimenti,  di  emozioni  vere  e  profonde,  allora  nessun  penserebbe  al  fatto  che 
in  questo  momento  io  acerbamente  rimprovero;  ma  oggi  chi  fa  l’arte  per 
sodisfare  un  moto  spontaneo  dell’animo?  È  passione,  oggi,  l’arte,  o  piuttosto 
simulazione  di  affetti,  ipocrisia  di  passioni? 

Parlo  di  architettura  e  delle  arti  applicate  che  da  essa  derivano;  orbene, 
oggi,  in  architettura  domina  1’  erudizione,  la  quale,  si  direbbe,  ha  dispensato  i 
nostri  artisti  dal  pensar  colla  propria  testa;  —  oggi  arte  e  artificio  son  tutt’uno; 
—  anzi  —  peggio!  —  l’artificio  trionfa  su  l’arte. 

Ahimè  !...  non  insistiamo  su  queste  vergogne,  meglio  far  come  fece  pel 
Giudizio  di  Michelangelo  Daniello  Ricciarelli:  —  cuoprirle. 

E  poiché  il  mondo  non  è  un  pezzo  di  plastilina,  da  potersi  foggiare  cosi 
come  a  ciascun  piace,  pigliamolo  com’  è,  e  cerchiamo,  per  quanto  sta  nelle  no¬ 
stre  forze,  di  diminuirne  i  mali. 

Ritornando  dunque  alle  pubblicazioni  forestiere,  cioè  a  quelle  che  diffon¬ 
dono  nelle  nostre  scuole  la  conoscenza  di  opere  d’arte  nate  su  un  suolo  non 
italiano,  io  ad  esse  oggi  intenderei  anteporre  una  Raccolta  di  disegni  d’arte 
italiana;  —  disegni  d’arte  antica  e  di  vario  genere,  scelti  nelle  collezioni  del 
dott.  G.  Hirth  che  vanno  da  un  ornato  del  Gianbellino  (n.  1427  f  1516)  a  un 
calice  del  Mantegna  (n.  1431  f  1506),  da  un  disegno  di  vetrata  di  Giovanni  da 
Udine  (n.  1487  f  1564)  a  un  camino  dello  Scamozzi  (n.  1552  f  1616),  da 
un’inquadratura  di  pagina  del  Serlio  (n.  1480!  1552)  al  disegno  di  una  serie 
di  vasi  originalissimi  di  Stefano  della  Bella  (n.  1610  f  1664). 

È  dunque  una  Raccolta  varia,  multiforme,  la  quale  non  si  propone  di  gio¬ 
vare  esclusivamente  a  un  gènere  d’arte  piuttosto  che  a  un  altro,  all’ insegna¬ 
mento  di  questo  piuttosto  che  di  quell’altro  stile.  Imaginata  con  propositi  lar¬ 
ghi  è  riescita  una  Raccolta  non  indegna,  parrai,  dello  scopo  al  quale  si  volge. 


Non  sogghigni  il  malizioso  lettore;  poiché,  cosi  scrivendo,  a  tutto  penso 
fuorché  a  voler  portare  a  cielo  questa  Raccolta  di  disegni  per  far,  come  si  dice, 
1  interesse  dell  editore.  Del  resto  i  nomi  degli  autori  non  han  bisogno  degli 
incensi  miei,  e  una  guardata  alle  tavole  é  presto  data  da  quegli  il  quale,  com¬ 
petente,  recar  vuole  un  giudizio  sugli  stessi.  L’editore  poi,  dal  canto  suo,  sa 
perfettamente  che  la  lode  dell’editore  al  libro  che  stampa  rassomiglia  troppo 
alla  lode  del  mercante  alla  derrata  che  vende.  Dunque  qui  non  è  il  caso  di 
far  complimenti. 

E  confesso  d’aver  avuto  piacere  che  mi  si  sia  offerta  occasione  di  raccogliere 
questo  bel  numero  di  tavole  d’ arte  italiana,  e  a  questo  modo  le  ho  disposte 
senza  guardare  a  genere  d’arte  o  a  specie  di  stili,  perché,  cosi  i  giovani  che 
studiano  nelle  scuole  come  gli  artisti  che  lavorano  nelle  officine,  debbono  per¬ 
suadersi  che  si  può  avere  la  ispirazione,  per  esempio,  di  un  candelabro  da  un 
motivo  decorativo  di  un  arazzo,  e  di  un  cofanetto  da  un  capriccio  ornamen¬ 
tale  che  sta  in  mezzo  alle  composizioni  figurative  di  un  soffitto.  La  difficoltà 
sta  nel  saper  cercare  e  nel  saper  vedere.  Forse  prima  di  Callimaco,  scultore 
corinzio,  altri  artisti  saran  passati  davanti  a  una  pianta  di  acanto  germogliata 
ai  piedi  di  un  cestello  o  di  qualcosa  di  simile,  ma  prima  di  lui,  di  Callimaco, 
nessuno  seppe  trarre,  da  un  intreccio  di  foglie  attorno  a  un  corpo  solido  di 
forma  cilindrica,  il  motivo  di  un  leggiadrissimo  capitello.  (Non  occupiamoci 
ora  se  questa  sia  o  non  sia  una  favola;  —  il  fatto  è  verisimile:  —  dun¬ 
que  basta.) 

No,  non  bisogna  essere  esclusivisti  quando  si  fanno  delle  ricerche  per 
avere  un’  idea  di  un  oggetto  o  di  una  decorazione  che  si  deve  imaginare,  e 
non  bisogna  credere  di  avere  esaurito  ogni  nostra  indagine  quando  si  sia  cer¬ 
cato,  invano,  quel  che  si  desidera  dove,  secondo  noi,  avrebbe  dovuto  essere. 
L’  ho  detto  :  l’ idea  di  un  candelabro  —  di  quel  candelabro  che  si  vuole  — 
si  può  cercare  inutilmente  in  una  raccolta  di  candelabri,  e  si  può  trovare  invece 
nel  piede  tornito  di  un  tavolino. 

Ecco  perchè  qui  ho  ordinato  una  Raccolta  di  disegni  di  vario  genere,  e 
ho  la  persuasione  che  essi  siano  per  recare  maggior  giovamento  di  certe  rac¬ 
colte  speciali.  Perocché  in  fatto  d’arte,  per  nessuna  ragione,  non  è  bene  chiu¬ 
dersi  nel  proprio  guscio  come  la  chiocciola;  e  per  parte  mia  ho  fiducia  agli 
specialisti,  ma  soltanto  a  coloro  che  posseggono  quell’ampiezza  di  vedute  che 
li  pone  in  grado  di  intuire  le  attinenze  dell’arte  propria  colle  altre. 

Anche  quanto  agli  stili  non  bisogna  essere  esclusivisti.  Gli  antichi  com¬ 
prendevano  l’arte  in  tutta  la  universalità  delle  sue  pratiche,  noi  moderni,  non 
essendo  da  tanto,  indirizziamo  almeno  la  nostra  educazione  artistica  verso  una 
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via  indipendente  che  ponga  in  caso,  ognuno,  di  giudicare  senza  preconcetti  con 
generosa  e  illuminata  latitudine. 

È  cosi  eh’  io  ho  accettato  nella  presente  Raccolta  i  prodotti  degli  stili  che 
in  Italia  dal  quattrocento  al  seicento  si  son  succeduti;  —  e  vi  ho  compreso 
anche  il  seicento  perchè,  ogni  volta  mi  è  dato  di  poter  affermare  la  simpatia 
mia  verso  l’arte  fantastica  di  questo  secolo  stato  disprezzatissimo,  son  contento. 

Come  vedesi  perciò,  e  come  ho  detto,  tutta  arte  antica  e  nazionale;  ho 
soltanto  aggiunto  due  o  tre  tavole  di  decorazione  giapponese  nella  persuasione 
che  della  turbata  armonia  nessuno  si  dorrà  :  tanto  l’arte  giapponese  è  originale 
e  vaga  e  appaga  i  gusti  i  più  disparati. 

Avevo  intenzione  di  unire  a  ogni  tavola  un  po’  di  illustrazione;  ma  dopo 
ho  pensato,  di  lasciar  cosi  come  sono  le  tavole. 

Per  la  qual  cosa  la  dicitura  di  cui  va  ornata  ogni  tavola  è  la  più  semplice 
e  più  naturale.  Il  titolo  dell’oggetto,  il  luogo  dove  si  trova,  il  nome  e  casato 
dell’autore  coll’anno  di  nascita  e  di  morte. 

Disposte  in  tal  guisa  le  cose,  la  Raccolta,  nel  modo  che  si  presenta,  non  do¬ 
vrebbe  dispiacere,  io  credo  e  spero,  nemmeno  alla  Commissione  governa¬ 
tiva,  che  sta  a  capo  dell’insegnamento  artistico  industriale  del  Regno. 

Essa  avendo  accolto  benevolmente  1’  idea  di  diffondere  nelle  scuole, 
su  le  quali  ha  l’alta  vigilanza,  dei  modelli  in  gesso  dei  vari  tipi 
dell’ornato  italiano,  e  avendo  ordinato  altresì  le  norme  per 
una  pubblicazione  periodica  e  popolare  di  modelli,  al  so¬ 
lito,  italiani  d’  arte  applicata  (che  il  Governo  con  me¬ 
ritorio  slancio  e  inusitata  larghezza  si  è  proposto 
di  sussidiare),  saprà  tenere  nel  dovuto  conto  il 
proposito  che  ispirò  la  presente  Raccolta. 

Quello  cioè,  ripeto,  di  educare  il  gusto 
dei  nostri  giovani  col  mezzo  di  e- 
sempi  d’arte  nazionale,  e  di  gui¬ 
dare  i  nostri  esercenti  indu¬ 
strie  artistiche  alla  più  ma¬ 
tura  conoscenza  delle 
cose  nostre. 


Alfredo  Melani. 


INDICE 


Tavole 

Difegno  di  una  Vetrata  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine.  .  I 

Parte  di  bafamento  nella  Facciata  della  Certofa  di  Pavia .  II 

Capriccio  ornamentale .  Ili 

Fregi  di  Sebaftiano  Serbo .  IV 

Soffitti  di  Sebaftiano  Serbo .  V 

Difegno  di  un  pizzo  di  Federico  Vinciolo .  VI 

Difegno  di  una  Vetrata  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine.  .  VII 

Fineftra  bifora  nella  Facciata  della  Certofa  di  Pavia . ~  VIII-IX 

Stemmi  di  Sebaftiano  Serbo .  X 

Difegno  di  un  pizzo  di  Federico  Vinciolo . .  XI 

Iniziali  ornate .  XII 

Compofizione  decorativa  per  un  pennacchio  di  Bernardo  Poccetti.  .  .  XIII 

Schizzo  decorativo  di  Giorgio  Vafari .  XIV 

Finale  nella  Facciata  della  Certofa  di  Pavia .  XV 

Fantafie  decorative .  XVI 

Il  trionfo  di  Giulio  Cefare  di  Andrea  Mantegna .  XVII 

Incorniciatura  di  un  Medaglione  di  E.  Vico .  XVIII 

Inquadratura  tolta  da  una  edizione  di  Terenzio .  XIX 

Libreria  di  S.  Marco,  Venezia,  di  Jac.  Tatti,  detto  il  Sanfovino  .  .  .  XX-XXI 

Soffitto  nella  Libreria  di  S.  Marco,  Venezia,  di  Jac.  Tatti,  detto  il  Sanfovino  XXII 

Schizzo  di  uno  flemma  di  Ferino  Bonaccorfi,  detto  del  Vaga  ....  XXIII 

Ornamento  di  pagina  nella  Storia  Romana  di  Appiano  ......  XXIV 

Iniziali  ornate .  XXV 

11  trionfo  di  Giulio  Cefare  di  Andrea  Mantegna .  XXVI 

Schizzo  di  un  ufcio  da  Chiefa  di  Gianbologna .  XXVII 

Parte  di  bafamento  nella  Facciata  della  Certofa  di  Pavia .  XXVIII 

Difegno  di  un  pizzo  di  Federico  Vinciolo .  XXIX 

Camino  nel  Palazzo  Ducale  di  Venezia  di  Vincenzo  Scamozzi.  .  .  .  XXX 

Monumento  Vendramin  in  S.  Giov.  e  Paolo,  Venezia,  di  Aleff.  Leopardo  XXXI 

Motivo  nella  Facciata  della  Certofa  di  Pavia .  XXXII 


II 


Tavole 


Difegno  di  un  pizzo  di  Federico  Vinciolo .  XXXIII 

Imprefa  inquadrata  dei  fratelli  Bernardini,  tipografi  in  Venezia ....  XXXIV 

Schizzo  di  una  Calla  di  Francefco  del  Salviati .  XXXV 

Difegno  di  una  Vetrata  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine  .  XXXVI 

Inquadratura  in  un  Salterio  ann.  da  S.  Gerolamo . XXXVII-XXXVIII 

Frontifpizio  d’opera  a  Rampa  del  1544 .  XXXIX 

Vali  ornamentali  di  Stefano  della  Bella .  XL 

Schizzo  di  un  Soffitto .  XLI 

Schizzo  per  la  decorazione  di  una  facciata. .  XLII 

Arpa  ornata .  XLIII 

Trono  epifcopale  di  Bartolomeo  Neroni,  detto  Maeftro  Riccio  .  .  .  XLIV 

Schizzo  per  la  decorazione  di  un  foffitto  di  Bernardo  Poccetti  .  .  .  XLV 

Schizzo  di  una  Caffa .  XLVI 

Pagina  ornamentata  e  ftoriata .  XLVII 

Monumento  al  cardinale  Afcanio  Sforza  in  S.  M.  del  Popolo,  Roma,  di 

Andrea  Contucci,  detto  il  Sanfovino .  XLVIII-XLIX 

Particolari  del  Monumento  fuddetto .  L 

Altri  particolari  del  Monumento  suddetto .  Lj 

Schizzo  di  decorazione .  Ljj 

Difegni  per  ricamo .  LIII-LIV 

Iniziali  ornate . 

Motivo  di  decorazione  per  un  foffitto  di  Bernardo  Poccetti  ....  LVI 

Fantafia  decorativa .  LVII 

Fantafia  decorativa .  p  yjjj 

Difegni  di  pizzi  di  Cefare  Vecellio .  LJX 

Armi  antiche .  j  y 

Motivi  ornamentali  di  Andrea  Previtali  e  Giovanb.  Cima,  detto  Cima  da 

Conegliano . 

Porta  in  S.  Marco,  Venezia,  di  Jac.  Tatti,  detto  il  Sanfovino  ....  LXII-LXIII 

Fantafia  decorativa  nel  Coro  di  S.  Agoftino  a  Perugia .  LXIV 

Leggio  in  S.  Pietro  a  Perugia .  LXV 

Bronzo  filila  piazza  di  S.  Marco,  Venezia,  di  Aleffandro  Leopardo  .  .  LXVI 

Compofizioni  decorative  (graffiti)  .  1  LXVII-LXVIII 

. (  LXIX-LXX 

Schizzo  di  una  Fontana  di  Baldaffare  Peruzzi .  LXXI 

Schizzo  per  la  decorazione  di  un  Soffitto  di  Bernardo  Poccetti  .  .  LXXII 

Motivo  di  decorazione .  LXXIII 

Ricamo  antico .  _  LXXIV 

Schizzo  di  un  Vaso .  LXXV 

Motivo  di  decorazione . LXXVI 

Inquadrature  ornamentali .  LXXVII 

Penfieri  di  decorazione  e  {ludi  figurativi  di  Francefco  del  Salviati  .  .  LXXVIII 

Difegno  di  una  Pilfide  di  Bernardo  Poccetti .  LXXIX 

Schizzo  di  una  Fontana  di  Giovanbattifta  Frotti,  detto  il  MololTo  .  .  LXXX 

Capriccio  ornamentale  di  Battifta  Pittoni .  LXXXI 

Schizzi  di  Candelabri . LXXXII 


Ili  — 


Tavole. 


Piaftrelle  in  S.  Caterina  a  Siena .  _  LXXXIII 

Vafo  romano  antico .  LXXXIV 

Due  penfieri  per  un  riquadro  ornamentale .  LXXXV 

Softegno  ornamentato  di  Giovanni  Bellini,  detto  Gianbellino  ....  LXXXVI 

Figure  decorative  di  Giulio  Pippi,  detto  Giulio  Romano .  LXXXVII 

Schizzo  di  un  Piedeftallo  monumentale .  LXXXVIIf 

Schizzo  per  un  Arazzo .  LXXXIX 

Schizzo  di  un  Ufcio  da  Chiela  di  Giovanni  Bologna,  detto  Gianbologna  LXL 

Intarfio  a  colori  in  S.  Maria  in  Organo,  Verona .  LXLI 

Intarfio  a  colori  in  S.  Maria  in  Organo,  Verona .  LXLII 

Putto  nel  portico  degli  Innocenti  a  Firenze  di  Andrea  della  Robbia  .  LXLIII 

Putto  nel  portico  degli  Innocenti  a  Firenze  di  Andrea  della  Robbia  .  LXLIV 

Intf  <ì° .  LXLV 

Vafi  ornamentali  di  Stefano  Della  Bella .  LXLVI 

Candeliere  di  E.  Vico .  LXLVII 

Compofizione  decorativa .  LXLVIII 

Schizzo  di  un  Altare . '  .  .  .  .  LXLIX 

Frontifpizio  di  un  Calendario .  C 

Lapide  a  Roma .  q 

Lunario  con  inquadratura  e  ornamenti .  GII 

Frontifpizio  figurato  in  un’  opera  a  Itampa .  CHI 

Intarfio  in  S.  Maria  in  Organo,  Verona .  CIV 

Vari  tipi  di  carattere  da  Itampa .  CV-CVI 

Frontifpizio  di  Libro;  compofizione  di  Sebaftiano  Serlio .  CVII 

Carrozza  ornamentale  di  Filippo  Paffarini .  CVIII-CIX 

Compofizione  architettonica  fu  motivi  d’arte  romana  di  Giovanb.  Piranefi  CX-CXI 

Figura  di  una  Fama  di  Cherubino  Alberti,  detto  il  Borgheggiano  .  .  CXII-CXIII 

Incorniciatura  di  un  Medaglione  di  E.  Vico .  CXIV 

Intarfio  a  S.  Maria  in  Organo,  Verona .  CXV 

Difegno  di  un  Soffitto .  CXVI 

Difegno  di  una  Stoffa .  CXVII 

Schizzo  di  una  Caffa .  CXVIII 

Difegno  di  un  Vafo  di  Polidoro  Caldura,  detto  di  Caravaggio  .  .  .  CXIX 

Incorniciatura  di  Emblema .  CXX 

Manico  di  Coltelli  di  Cherubino  Alberti,  detto  il  Borgheggiano  .  .  .  CXXI 

Difegno  di  un  Calice  di  Andrea  Mantegna .  CXXII-CXXIII 

Frammento  di  un  Soffitto  di  Bernardo  Poccetti .  CXXIV 

Decorazioni  giapponefi .  CXXV-CXXVI 

Difegno  di  un  Soffitto .  CXXVII 

Tripode  pompeiano .  CXXVIII 

Intagli  in  legno .  CXXIX-CXXX 

Frammento  di  un  Soffitto  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine.  CXXXI 

Motivi  di  decorazione  per  piccoli  veicoli  di  Filippo  Paffarini  ....  CXXXII 

Decorazioni  giapponefi .  CXXXIII 

Incorniciatura  di  un  Medaglione  di  E.  Vico .  CXXXIV 

Frammento  di  un  Soffitto  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine,  CXXXV 


—  IV  — 

Tavole. 

Facfimile  di  una  incifione  di  Marcantonio  Raimondi,  da  un  affrefco  di 

Raffaello .  CXXXVI 

Frammento  di  un  Soffitto  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine.  CXXXVII 

Piatto  dipinto .  CXXXVIII 

Reliquario  d’argento  a  Siena .  CXXXIX 

Facfimile  di  una  incifione  di  Marcantonio  Raimondi,  da  un  originale  di 

Raffaello .  CXL 

Bronzo  antico .  CXLI 

Schizzo  di  una  Tomba  medicea  di  Michelangelo  Buonarroti  ....  CXLII 

Capriccio  ornamentale  di  Gio.  Batifta  Pittotìi .  CXLIII 

Il  Genio  della  guerra  di  Cherubino  Alberti,  detto  il  Borgheggiano  .  .  CXLIV 

Frammento  di  un  Soffitto  di  Giovanni  dei  Ricamatori,  detto  da  Udine.  CXLV 

Medaglioni  della  famiglia  Sforza . CXLVI-CXLVII 

Difegno  di  un  Vaso  di  Polidoro  Caldara,  detto  di  Caravaggio  ....  CXLVIII 

Impugnature  di  spade .  CXLIX 

Intarlio  in  S.  Maria  in  Organo,  Verona  . .  CL 


Giovanni  dei  Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1564. 
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Parte  di  Basamento  nella  Facciata  della  Certosa  di  Pavia.  (Continuaz.  della  Tav.  XXVIII.) 
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Capriccio  ornamentale 
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Giovanni  dei  Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1 5 ^*4- 
Disegno  di  una  Vetrata. 
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Tav.  Vili. 


Tav.  XI. 
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Bernardino  Poccetti  d°  B.  delle  Grottesche,  n.  1543»  t  1612. 
Composizione  decorativa  per  un  pennacchio. 
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Tav.  XV. 


Finale  nella  Facciata  della  Certosa  di  Pavia. 
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Inquadratura  tolta  da  un  edizione  di  Terenzio  —  Venezia  1499. 
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Tav.  XXII. 


Iacopo  Tatti  detto  il  Sansovino,  n.  i486,  f  1570. 

Soffitto  nella  Libreria  di  S.  Marco,  Venezia. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  XXIV. 


Addiuum  Al  fon  Cu  m  Aragonum  0tutfiulcgbiali£ 
regem  in  librosciuiliu  bellona  ex  Appiano  Alexaiv 
dnno  in  latinu  traductos  Prefatio  incipit:  felici  dime. 


Attboru  regem  ut  ab  Ann  co  accepi/ 
mus  fine  munere  (aiutare  nemo  pò/ 
:eft.  Ego  uero  gloriofiflime  rex  cu  m 
:uam  uirtutè  bumanitateep  còfidero 
tum  cgtetas  nature dotes.’quibus  in* 
:er  gtatis  noftrg  principe?  uel  in  prf 
nis illufttis  es:  lublime  ingenium  : 
ummd  cantate;  fu m ma  continenza 

_  nulla  ratione  adduci  poffum  ut  non 

pluns  apud  te  fidem  mea  effe  exilbmem  q  ullas  opes.  Quip/ 
pe  cu  te  mdigentibus  Òi  ueluti  c  naufragio  emerlìs  qq  ignotis 
offerte  uideam  pias  manus.Cgtey.  nec  fine  munere  ad  te  tieni 
neQuacuis(  ut  aiunt)  manibus  tua  maiefiraté  fum  adoraturus . 
Nam  cu  priores  Appiani  libros'/Libycum:  Syrium:  Partbicu 
òi  Mitbridaticu  Nicolao  quinto  (timo  pontifici  dum  ì  buma/ 
nis  ageret  e  greco  tran  [fui  idem/  Reliquos  ciuilium  bellorum 
c6mentatios;qugSenatus;populufcpromanus  inuicemgedTt 
nundu  editos  aut  perfectos  a  me  ad  quem  potius  mitterem  q 
ad  teiuichffìme  princeps/Hifpanie  pariter  ói  Italie  noftrg  de' 
cus:  &C  qui  non  minus  optimarum  artium  ftudijs;òc  littens/q 
armis  inclytus  es;  atep  memorandus-Accipiesigit nouu  opus; 
nec  indignò  regio  animo; regiocp  còfpectu  tuo.Sed  quod  cum 
prifcis  illis  uolurnimbus  ab  bis:qui  biftorias  (empiere  poderK 
tati  traditis/  facil  e  con  ferri  queat.  fi  in  contrarium  nò  nulli 
refragentur(utgmulorum  mos  eli)quem  uelintex  latinis  in 
mediu  m  adducane/  fiue  Crifpu  ; liu e  Cgfarem  ; fiu e  Cu rtiu  m  ; 
(lue  alia  uulgata  doctorù  nomina/  eoru  :  qùi  biltonas  Icripfe/ 
runt/  nullosex  bis;  qui  cum  ciuilibus  Appiani  libris  conferri 


Anneus  Seneca  de 
rege  partboru  m. 


Nicolaus  papaquiiv 
Libycus.  .(tus. 
Syrius. 

Partbicus. 

Mitbridaticus. 


Crifpus. 

Celar. 

Curtius. 


Ornamento  di  pagina  nella  Storia  Romana  di  Appiano.  —  Venezia  1478. 
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Iniziali  ornate. 
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Tav.  XXIX. 
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Tav.  XXXI. 


Alessandro  Leopardo,  n.  ?  f  dopo  il  1521. 

Monumento  Vendramin  in  S.  Gio.  e  Paolo,  Venezia. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  XXXIII. 
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Tav.  XXXV. 
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Tav.  XXXVII-XXXVIII. 
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Tav.  XXXIX. 
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FI  N  AEI  DE  LPHIN  ATIS, 
REGII  MATHEMATE 
CARVM  LVTETIAE 
PROFESSORI^ 

Quadratura  Circuii,  tandem  inuem 

ta  &:  clariirimè  demonftrata. 

De  circuii  menfura,  &r  ratione  circuferentia;  ad 
diametrum,  Demonftrationes  dua;. 

De  multangularu  omniu  &  regulariu  figurarti 
defcriptione,  Liber  hactenus  defideratus. 

De  inuenienda  longirudinis  locorum  difFerétia, 
alirer  quam  per  Lunares edipici  ,  etiam  dato 
quouis  tempore, Liber  admodum  fingularis. 

Planifpha;rium  geographicum,quo  rum  longb 
tudinis  atq;  laritudinis  difFerétia;, tum  direéta: 
locorum  deprehenduntur  elongationcs. 
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LVTETIAE  PARISIORVM, 
Apud  Simonem  Colinzcum. 
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Frontespizio  d’opera  a  stampa  del  1 544. 
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Tav.  XLI. 
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Tav.  XLIV. 


Bartolomeo  Neroni  d°  Maestro  Riccio:  fioriva  nella  Ilm. 
Trono  episcopale. 


del  XVI  s. 
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Tav.  XLV. 


Bernardino  Poccetti  d°  B.  delle  Grottesche,  n.  1542,  f  1612. 

Schizzo  per  la  decorazione  di  un  soffitto. 
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Tav.  XLVI. 
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Tav.  XLVIII — XLIX 


Monumento  al  Card.  Ascanio  Sforza  in  S.  Maria  del  Popolo,  Roma. 
U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  L. 


Andrea  Contucci  d°  il  Sansovino,  n.  1460,  f  1 5 29. 

Particolare  nel  Monumento  al  Card.  Ascanio  Sforza  in  S.  Maria  del  Popolo,  Roma. 
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Tav.  LI. 
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Tav.  LV. 


Iniziali  ornate  —  Autore  ignoto. 
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Tav.  LVIII. 


Fantasia  decorativa  —  Autore  ignoto. 
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Tav.  LIX. 


Cesare  Vecellio  :  fioriva  tra  il  1550  e  il  1590. 

Disegni  di  pizzi. 
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Tav.  LXII — LXIII. 
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Tav.  LXV, 


Leggìo  in  S.  Pietro  a  Perugia. 
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Tav.  LXVI. 


Alessandro  Leopardo,  n.  ?  f  dopo  il  1521. 

Bronzo  sulla  Piazza  di  S.  Marco  a  Venezia. 
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Tav  LXVIII 
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Tav.  LXIX. 
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Tav.  LXX. 
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Tav.  LXXIII. 
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Tav.  LXXVII. 
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Tav.  LXXIX 


Bernardino  Poccetti  d°  B.  delle  Grottesche,  n.  1542,  f  1612. 

Disegno  di  una  pisside. 
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Tav.  LXXXIII. 
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Tav.  LXXXIV 


Vaso  romano  antico. 
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Tav.  LXXXV. 
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Tav.  LXXXVI, 


Giovanni  Bellini  d°  Il  Gianbellino,  n.  1427,  f  1516. 

Sostegno  ornamentato. 
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Tav.  LXXXV1II. 
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Tav.  LXXXIX. 
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Tav.  LXL. 


Giovanni  Bologna  d°  Gianbologna,  n.  1524,  f  1608. 
Schizzo  di  un  uscio  da  chiesa. 
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Tav.  LXLI. 
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Tav.  LXLII. 
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Tav.  LXLIII 


Andrea  Della  Robbia,  n.  1435,  t  IS25- 
Putto  decorante  il  portico  degli  Innocenti  a  Firenze. 
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Tav.  LXLIV 


Andrea  Della  Robbia,  n.  1455,  f  1 5  2S- 
Putto  decorante  il  portico  degli  Innocenti  a  Firenze. 
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Tav.  LXLVI. 
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Tav.  LXLV1I 


Enea  Vico  fioriva  nel  1564. 

Candeliere. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


A  . „ 

A  JL  Gémakalendario  :  quoddocetiftudopus 
Aureusbicnumerus  :  lung  :  folifqjlabores 
Monlbrantur  facile  :  cunctaq;  Tigna  poli  : 

Quotq$  lub  hoc  libro  terre  perlongategantur 
Tempora  :  quifq>dies  :  menlis  :  òiannus  erit. 

Scitur  in  infranti  qugcunqj  fk  bora  diei. 

Hunc  emat  afh'ologus  qui  uelit  effe  cito. 

Hocloannes  opus  regio  de  monte  probatum 
Compofuit  :  tota  notus  in  Italia . 

Quod  ueneta  impreflum  fuit  in  tellure  per  ìllos 
Infenus  quorum  nomina  pietà  loco. 


I  ^7  6. 


Befnardus  pictov  de  Augufta 
Petrus loflein  de  Langencen 
^  Erbardus  ratdolt  de  Augufla 


Frontespizio  di  un  calendario  —  Venezia  1476. 
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Lapide  a  Roma. 
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INSTRVMENTVM  VERI  MOTVS  LVNAE. 


MINVE. 


ADDE. 

Lunario  con  inquadratura  e  ornamenti:  —  Venezia  14 7^- 
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Frontespizio  figurato  in  un  opera  a  stampa  del  i  503. 
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Tav.  C1V, 


Intarsio  in  S.  Maria  in  Organo,  Verona. 
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Tav.  CV— CVI. 
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Tav.  CX-CXI. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 
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Tav.  CXV. 


Intarsio  in  Santa  Maria  in  Organo,  Verona. 
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Tav.  CXVI. 
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Tav.  CXVII. 
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Tav.  CXX. 


Niccolò  Nelli  lavorava  nel  1568. 

Incorniciature  di  emblemi. 
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Tav.  CXXI. 


Cherubino  Alberti  d°  il  Borgheggiano,  n.  1552,  f  d.  il  1628. 

Manico  di  coltelli. 
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U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav  CXXIV. 


Bernardino  Poccetti  d°  B.  delle  Grottesche,  n.  1542,  f  1612. 

Frammento  di  un  soffitto. 
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Disegno  di  un  soffitto.  —  Autore  ignoto. 
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Tav.  CXXIX. 


Intaglio  in  legno. 
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Tav.  CXXXI. 


Giovanni  de’Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1564. 

Frammento  di  un  soffitto. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  CXXXII. 


Filippo  Passarini  lavorava  n.  1698. 

Motivi  di  decorazione  per  piccoli  veicoli. 
U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  CXXXIII. 


U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  CXXXV. 


Giovanni  de’Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1564. 
Frammento  di  un  soffitto. 

U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  CXXXVI 


Marc’  Antonio  Raimondi,  n.  circa  il  1475:  nel  1534  era  già  morto. 

Fac-simile  di  una  sua  incisione  da  un  affresco  di  Raffaello  rappresentante  la  Poesia;  —  Roma. 
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Giovanni  de’Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1564. 

Frammento  di  un  soffitto. 
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U.  HOEPLI  editore,  Milano. 


Tav.  CXL. 


Faosimile  di 


Marc’  Antonio  Raimondi,  n.  circa  i'1  1475:  nel  1534  era  già  morto, 
una  sua  incisione  da  un  originale  di  Raffaello  rappresentante  Venere  e  Amore. 
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Bronzo  antico. 
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Michelangiolo  Buonarroti,  n. '1475,  f  1564. 

Schizzo  di  una  tomba  medicea-,  Firenze. 
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Cherubino  Alberti  d°  il  Borgheggiano,  n.  1552,  f  d.  il  1628. 

Il  Genio  della  guerra. 
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Giovanni  de’Ricamatori  d°  da  Udine,  n.  1487,  f  1564. 

Frammento  di  un  soffi to. 
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